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FAME 
DI TERRA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I L L A L I T E R N O , 20. — N e s ­
s u n o dei suoi se i figli, n e s s u n o dei 
suoi famil iari veg l ia ogg i la s a l ­
ma di Luig i N o v i e l l o , ucc i so ieri 
a bruc iape lo da un co lpo di p i s t o ­
la. ne l la piazza del C o m u n e , sot to 
il Munic ip io . La sa lma è ad A v e r -

La polizia in assetto di guerra presidia l e v ie di Villa Literno 

Si erano a p p e n a spente a Gros-
beto le parole dell 'on. D e Gasper i 
Milla « r ivoluzione paci f ica » c h e 
la Democraz ia cristiani! sfarebbe 
a t t u a n d o nel le c a m p a g n e i tal iane, 
v in u n a p iazza del la C a m p a n i a 
r i suonava l'eco s inistra del le pi­
stolettate. Un contad ino del Mez­
zogiorno è s ta to ucciso, un a l tro 
è ferito gravemente , un paese è 
nel lutto . La tragica contruddiz io -
ne es is tente tra quel le dec lama­
zioni del pres idente del Cons ig l io 
e i fatti di Villa Literno deve e s ­
sere stata avvert i ta c o m e una ver­
g o g n a dal l 'organo uff ic ia le della 
D e m o c r a z i a cr is t iana, se questo 
g iornale , il qua le ded icava q u a -
.-i intiera la sua prima pugina a i 
discorsi dei ministri e ai loro 
pompos i panegir ic i su l la e ri­
forma agrariu d e m o c r i s t i a n a » , 
non ha trovato un rigo — esso s o ­
lo fra tutti i fogli del la Capi ta le 
— per informare i suoi lettori 
c h e un c o n t a d i n o era s ta to a s ­
sass inato , c h e s a n g u e di popo lo 
a n c o r a una vo l ta sparso . Ri-
\ u l u z i o n e senza vit t ime, a v e v a 
gr idato dal la tribuna del teatro 
di Grosseto Fon. D e Gasper i ; ed 
ecco nella p iazza di Villa Li-
terno il corpo inan imato d i Luigi 
N o v i e l l o s tava a muta sment i ta , 
con la^ tragica e loquenza del la 
morte . Era un altro che s i a g g i u n ­
geva al la lunga schiera, c h e par ­
te dal le tombe di Portel la, passa 
per il feudo di Fragalà , arriva 
s ino a l l e case d irupate di Mon-
tescagl ioso, al la piazza insangui ­
nata di Lentel lu; un fratel lo di 
Ange l ina Mauro e di G i u s e p p e 
Nove l lo , c a d u t o per la stessa 
causa . 

Perchè qual 'è la ques t ione c h e 
sta ni fondo del la tragedia di Vil­
la Literno? Una sola, ant ica 
quanto la storia del Mezzogiorno, 
conosc iu ta e dibattuta , ch iara 
a l l e cosc ienze degl i i ta l iani s ino 
a l lo s p a s i m o : la fame di terra. 
I contad in i dì Vil la Literno c h i e ­
d e v a n o terra da lavorare. D o p o 
decenni di attesa inut i le , d o p o 
lot te lunghe e pazient i , ne a v e v a ­
n o r icevuto u n brande l lo i v e n u ­
ti a l l a spart iz ione , era r isul tato 
c h i a r o c h e essa non b a s t a v a . 
darne ad uno s ignif icava esclu­
derne altri . Vi era stata u n a v i ­
cenda tormentosa di ripartizioni 
faziose, di assegnazioni inique. 
M a l ' ingiustizia c lamorosa , prò» 
fonda era un'altra: la miserabi le 
l imitatezza de l la terra da d iv i ­
dere. In questo era il d r a m m a c h e 
si espr imeva mercoledì sera ne l ­
la p iazza di Vi l la Literno. 

D r a m m a senza so luz ione? C o n ­
danna del le c o s e c h e costr inge i 
contad in i i ta l iani in uno spaz io 
p i c c o l o e povero , c o m e racconta­
n o gli a v v o c a t i degl i agrari e i 
cantor i del la fatal ità immutab i l e 
del la arretratezza mer id ionale? 
P a r l i n o i fatti . Vil la Li terno è 
u n o degli undic i paesi de l la pro ­
v inc ia di Caserta , per i qual i è 
stabi l i ta l 'appl icaz ione del la leg­
ge stralcio . Terra d u n q u e da as ­
segnare ai contad in i c 'è: ed è a m ­
messo pers ino dai pav id i e p r u -
dent i ss imi artefici della cos idde t ­
ta riforma agrar ia democris t ia ­
na. I n a app l i caz ione onesta di 
una legge pur così t imida e di ­
fettosa. qua le è la l egge stralcio. 
consent irebbe — a g iud iz io di 
tecnici e di osservatori imparzia l i 
— il reper imento di parecch-"'* 
dec ine di migl ia ia di ettari . E 
c h e cosa i contad in i c a m p a n i s ia­
n o c a p a c i di fare una volta in 
possesso della ferra, è d imostra­
to dal le trasformazioni mirabil i . 
c h e rs«i sono riusciti a compiere 
sugl i scarsi e risicati l embi otte-1 
miti at traverso l 'Opera C o m b a t ­
tenti . 

Una so luz ione d u n q u e a l d r a m ­
ma di Villa Literno — e di a l tre 
dec ine e dec ine di paesi c a m p a ­
ni — c*è, l impida c o m e Paria: lo 
p o r p o r a del sovrappiù de tenuto , . i n t e r p p , I a n a i p o n e questioni d. 
dai grandi a e r a n e ed e soluzioni- g r a v i . à £ C C e z i o r . a l e , _ l e q u a l i com-
\ o l n t a dal la lesse, o l tre c h e d a I - . V o l c / n n la responsabilità del lo 
la g iust iz ia , nt i le al la pace ne l l e | s t e s so Mir ;>tero del le F i n a n z e -
c a m p a g n e e al loro prosresso . «.I .'aiti crr ;o denuncerò — ha 

Invece i contad in i di Vil la Li- diehi?rato Scoccimarro — e d«M 
terno hanno trovato, d i n n n / i a O,"3'1 h o «"a documentazione inop-
loro . mercoledì sera, i fuci l i . N o n pugnata l e sor.o sbalorditivi e a 
r bas ta to : d o p o l 'assassinio. s o n o ; £ l t a ™ m a ^ T r ^ w ^ ' 

i» i- -L è- i ~~.k:~ „.„„ 'Sno - v - - m:Ii. ET 1 impressione 
t e n u t i gl i a r r o t i , la v e c c h . a m e n - c h e u . a v u t 0 j o s t e s s o a £ n e 

zogna già adopera la a M e l i « a l s 0 7 . r . , . ,„ .„ 3 conoscenza; tanto 
e a Lcntella (il oo lno sparati» d a l - , C h c . prima di parlarne, h o voluto 
la fol la!) , le fals if icazioni n d ù x e . con'rollare accuratamente questi 
F intanto nel le c a m p a * n " del Se- fatti e documentarmi, natural-
ne<e s i sta scatenando daUa po­
lizia una persecuz ione - frenata 

quel la forza mor<-i»i::!i<v.a 

IL SIGNIFICATO DELLA TRAGICA SPARATORIA DI VILLA LITERNO 

Noviello è stato ucciso 
perchè chiedeva la terra 

Le responsabilità dei carabinieri - Migliaia di lavoratori manifestavano contro 
l'ingiusta ripartizione della terra - Come si sono svolti ì fatti - Odiosa repressione 

vi . E' ancora ca ldo il s a n g u e del la s trade, le case , le mure , i ves t i t i I o n r n f a c t Q ripll'l P f ì l l 
v i t t ima ed essi v a n n o su e g i ù degl i uomin i e de l l e donne . I m a - t a H1 U l C o i a U C I I d I r U I L 
is truendo un processo mostruoso , n i fes tant i , duemi la , tremi la , ch ie 
A r r i v a n o in m a c c h i n e con ban 
dierine , precedut i da motocic l i s t i 
e ch iedono quant i sono gl i a r r e ­
stati , quant i « h a n n o confessato ». 

C h e cosa d e v o n o confessare i 
c i t tadini di Vi l la Literno? D o p o 

sa, per l 'autopsia , i figli, la m o g l i e 
e i parent i n o n s a n n o ancora 
q u a n d o e se p c t r a n n o p ianger la . 
La porta de l la sua casa, p o v e r i s -
j i i r a c a i a di contad ino n o v e r o del 
Mezzog iorno , è ch iusa . Ci s o n o i n ­
v e c e a Vi l la L i terno l ' i spettore 
genera l e di pol iz ìa M e s s a n a , g e ­
neral i e co lonne l l i de l l 'Arma, u n 
v ice ques tore , u n o s tuo lo d i c o m ­
missar i . La piazza è ch iusa da u n 
quadra to d i adent i c c n l e a r m i 
in spal la o al p iede . L e pat tug l i e 
per lus trano le s trade, ogn i ora in 
caserma affluiscono n u o v i arres ta ­
ti . Genera l i , questori e c o m m i s s a ­
ri s o n o indaffarat iss imi . S t a n a n e 
h a n n o fotografato per l u n e o e per 
largo la piazza e le ad iacenze , 
h a n n o d i s e g n a t o schizzi t i p o g r a ­
fici. e s a m i n a t o i muri , preso r i l i e -

d e v a n o daccapo q u a n t o a v e v a n o 
chies to due giorni , tre e quat tro 
giorni pr ima. V o l e v a n o il P r e f e t ­
to o qua lcuno che lo r a p p r e s e n ­
tasse per d i scutere con lui su l 
m o d o di quel la r ipart iz ione. Q u e ­
s to è tut to . 

La risposta al la loro d o m a n ­
d a e r a n o i n v e c e da due , da tre , 
da quat tro g iorni i r inforzi di 
carabinier i e d i reparti di C e l e ­
re. E ieri sera, d innanzi al M u ­
nic ipio , t rovarono daccapo que i 
carabinier i ed un tenente v e n u ­
to da A v e r s a apposta a c o m a n ­
darl i . D i scussero ancora una v o l ­
ta con lui , gli dissero che non 
p o t e v a n o aspettare oltre, a v e v a -

NINO SANSONE 

(Continua la 6. pagina 7. colonna) 

La Segreteria della C.G.I.L», ha di­
retto al Ministero dell'Interno 11 se­
guente fonogramma: 

« Segreteria Confederazione Gene­
rale Ita'lana del Lavoro eleva viva 
Indignata protesta per eccidio Villa 
IV terno consumato contro Inermi 
contadini che manifestavano per 
giusta et adeguata distribuzione ter­
ra stop. Chiediamo severa Inchiesta 
su comportamento forze pollila co» 
punizione esemplare responsabili »• 

La Segreteria dalla C.G.I.L. ba 
Inoltre inviato sul posto l'on. Ma­
glietta. Segretario della Camera del 
Lavoro di Napoli e membro del­
l'Esecutivo Confederale, per assistere 
I lavoratori di Villa Literno e per 
procedere ad una inchiesta sulle 
cause e sulle circostanze del lut­
tuoso avvenimento. 

ESECRAZIONE MONDIALE PER I BANDITI DI WASHINGTON 

Impressione in Inghilterra 
per la guerra batteriologica 

Un articolo del «Times» ed uno del «Daily Telegraph» - Atroce testimo* 
nianza di un giornalista inglese - Una lettera al «Manchester Guardian» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Per alcuni gior­
ni la borghesia britannica ha cre­
duto di poter liquidare con una al­
zata di spalle l'accusa coreana e 

cinese agli Stati Uniti di aver im­
piegato armi batteriologiche; i 
portavoce del Foreign Office oppo­
nevano alle testimonianze della 
commissione dei giuristi democra­
tici una risatina di superiorità, 
qualificandola « propaanndn comu­
nista ». 

Afa oggi organi responsabili come 
ii Times e il conservatore Dai ly 
Telegraph improvvisamente si ac­
corgono che l'accusa non è da 
prendere alla leggera e ritengono 
necessario dedicare ad essa artico­
li di fondo nei quali scrivono; 
« Non facciamoci illusioni. Essa non 
manca di avere effetti anche in 
Occfdenfe ». 

Gli « effetti * della denuncia ci­
nese e coreana dovevano aver a»-
sunto proporzioni considerevoli se 
giornali come il Times e il Dai ly 
Telegraph sono costretti a preoccu­
parsene. E infatti, per quanto la 
dichiarazione dei giuristi democra­

tici sia stata pubblicata dal solo 
organo comunista Daily Worker. i 
loro accertamenti sull'uso di armi 
batteriologiche da parte degli ame­
ricani hanno già scosso largamente 
l'opinione pubblica inglese, susci­
tando l'indignazione e la protesta 
di organismi sindacali, di sezioni 
iaburisfa e di comitati della pace. 

Per dare la misura del vigore 
con cui i lavoratori ina/est con­
dannano questa più efferata mani­
festazione della guerra totale ame­
ricana, basta il testo della risolu­
zione che il Sindacato elettrici di 
Dartford ha votato all'unanimità e 
inviato a Churchill. « Esprimiamo 
il nostro disprezzo per la bestiale 
guerra batteriologica iniziata dagli 
americani in Corea e in Manciurfa 
— dice la risoluzione — e chiedia­
mo che il primo ministro faccia 
tutto il possibile perchè essa cessi. 
Se il governo inglese dovesse asso­
ciarsi con questa guerra orribile 
chiediamo le sue dimissioni, in mo­
do che l'Inghilterra possa darci un 
governo che non disonori il genere 
umano ». 

Il pubblico inglese non ha la me­
moria così corta da poter d imenì i -

I RICORSI DM GRANDI AGRARI SOSTANZIALMENTE ACCOLTI 

Anche gli espropri già effettuati 
r imessi in forse do! Consiglio di Stato! 

/ proprietari potranno impugnare i decreti della «legge Sila» e della «legge stralcio* 

L e v io lente , e s facc iate press io ­
n i de i grandi agrari , appoggiate 
da tutt i i p o r t a v o c e governat iv i e 
dal l 'apparato s ta ta l e d e m o c r i s t i a ­
no, contro quals ias i parvenza di 
r i forira agraria , h a n r o ragg iunto 
ieri u n pr imo ob ie t t i vo . In u n a 

Giudi <ta L e v a t o , d o p o A n g e l i n a s " a sentenza , la cui grav i tà b a i -
Mauro . dopo F r a n c e s c o N igro , d o - za e v i d e n t e agl i occhi , l ' a d u n a n -
oo G i u s e p p e N o v e l l o e i tant i a n - |za p lenar ia del Cons ig l io di S t a l o 
cora, u n a l t ro contad ino povero ha d ich iarato ammiss ib i l i i r i cor ­

si degl i agra-» contro i decret i di 
e spropr io emanat i in base alla 

del Mezzog iorno è s tato a s s a s s i ­
nato m e n t r e c h i e d e v a terra. Q u e ­
sto è il fatto e d i r e m o dopo q u a l e ' « l e g g e S i la » e alla « l egge s tra l -
era l 'antefatto . Ieri sera i c i t t a d i - ' c i 0 ». La sentenza è stata acco l -
ni, tut t i i c i t tad in i di Vi l la L i - t a c o n e n o r m e so l l ievo , e si p o -
terno , u o m i n i e donne , p iù d o n n e 
forse c h e u o m i n i , erano in piazza 
a protes tare c o n t r o il m o d o c o m e 
e r a n o s . r t e r ipart i te da a lcuni 
funzionrri -tri min i s t ero d e l l ' A ­
gricol tura le terre del la az ienda 
a^ricr'a « Vicar ia », ogge t to ormai 
di un'at tesa c h e durava da ann i . 
Per renrWsi conto di ques ta a t ­
tesa basta guardars i intorno, qui 
nel la piazza s tessa d o v e N o v i e l l o 
è caduto , d r v e tu ' to è novero , l e 

trebbe d ire con entus iasmo, dai 
c ircol i agrari e dai loro giornali . 
A l l a s e d e del la Confagricoltura 
n o n si nascondeva iersera una 
profonda soddisfaz ione , anche se 
si a f f ermava che questa so luz io ­
n e era « attesa e prevista ». P r i ­
ma di entrare nel meri to del la 
sentenza e de l l e sue conseguenze , 
va o s s e r v a t o c o m e il fat*« «> V P -
rifichi ne l corso de l le m a n o v r e di 

UNA INTERPELLANZA URGENTE AL SENATO 

Gravissime responsabilità del Fisco 
verranno denunciale da Scoccimarro 
Dichiarazioni del senatore comunista - Capriole liberali sull'accordo « a 
quattro » - Un giudizio del compagno Togliatti sulla situazione italiana 

Il compagno Scoccimarro presen­
terà oggi al Senato una interpel­
lanza urgente in riferimento ahe 
evasioni fiscali. La notizia è sta'a 
appresa con interesse estremo ne­
gli air nienti politici poiché, in una 
intervista c o n c e s ^ ieri a Paese 
Seri-. Hit. cimarro ha p:e ' . sn 'o c~e 
l'interpellanza pone 

mente ». Scoccimarro ha inoltra 
dìcniaratcj di aver presentato una 
semplice interpellanza, anziché una 
mozione, per dar r..uù<. «i ministro 

che si apra un più vasto dibattito. 
« L a mìa impressione — ha p » i ò 

del la nostra e g r i - ^ ' t m . i c h e sono di chiarire il suo operato prima 
i mezzadri toscani , cacc ia t i dai 
poderi e dal le ca«e. qnaM min <i 
fosse paghi del sangue già versa­
to a Col le Val d'Elsa. La rifor­
m a dei contrai t i agrari è subdo­
lamente in^ohnuta al la Camera 
dai deputat i democrist iani . E ieri 
s i è appresa nna sentenza, la qua­
le a p r e la v ìa a tutti ì cav i l l i de­
gli agrari a n c h e per quel le p o ­
c h e e l imitat i ss ime espropriaz io­
ni, c h e «i son potute vedere fi­
nora nei feudi del Nfarche^ato di 
Crotone e nel la Maremma! 

« R i v o l u z i o n e senza v i t t i m o 
ha detto D e Gasper i . F vero, c'è 
una « r ivoluzione > nel le c a m p a 

affe-mato Scoccimarro — è che 
questa interpellanza costituirà solo 
l'inizio di un dibattito. E su que­
sto dibattito il Parlamento non po­
trà non andare a fondo, tanto più 
che si tratta di un problema chv 
supera le stesse distinzioni di pa i -
tsjjo in quanto involge la legitti­
mità dell 'azione di un Ministero e 
pone un problema di moralità puo-
bl ica~. Scoccimarro ha concluso 
evitando inopportune anticipazioni 
su c.ò che egli denuncerà, ma pre­
cisando che non si tratta, questa 
volta, della condotta di questo o 
di quel contribuente evasore, ina 
del Fisco stesso e dei rapporti che 
ha il F.sco con il fenomeno scan­
daloso del le evasioni. 

Queste not-zie. che preannuncia­
no un dibattito parlamentare di 
grande importanza, si sono sovrap­
poste ieri al tema consueto: quel lo 
del le trattative e manovre elet­
t o g l i , ma anche qui — si è osser­
vate si tratta our remore di 
uno scandalo! 

L'ultima novità, in questo cam­
po, è di marca liberale. Anche i 
libérali, dopo i repubblicani e a 

migl ia ia e migl ia ia di c o n t a ­
dini . ì qual i , s tanchi de l le pro ­
messe e degli inganni , e s i g o n o ì 
fatti e organizzano^ la loro lot­
ta. Ques ta < rivoluzione > poteva 
compiers i , senza dubbio , in p a ­
c e e in ord ine : e per q u e s t o si 
sono bat tut i e si ba t tono i c o n ­
tadini i ta l iani . Altri s ta d i m o ­
s trando invece c h e vno le d i spe ­
ratamente il d i sordine ed il s a n ­
gue. No i non c i i n d i g n a m o perchè 
ieri un g iornale fascista di R o m a 
insul tava il c a d u t o d i Vi l la Li -
terno. c h i e d e n d o c ì n i c a m e n t e a l -

gne i ta l iane: è la realtà nuova d i l t r o p i o m b o e nuove lagr ime: s a p ­

p i a m o c h e il lupo fascista perde 
il pe lo , ma non il v iz io . 

N o i c i i n d i g n a m o c h e dal la 
parte del d i sord ine e del sangue , 
c o n t r o i contad in i ì t a l i a n t s t iano 
ogg i gl i nomin i di governo e le 
forze a c u i essi c o m a n d a n o . Non 
os ino cos toro par lare del la « l o ­
r o » riforma agrar ia . Q u e s t a ri­
forma i c o n t a d i n i i ta l iani se la 
s t a n n o c o n q u i s t a n d o , brandel lo a 
brande l lo , c o n t r o di e s s i L o gr i ­
d a n o i fatti d i Vi l la Li terno; l o 
*rida ancora una volta la m a r ­
toriata terra del Merrneinrno. 

PIETRO INGKAO 

differenza dei socialdemocratici, 
hanno ratificale ieri l'accordo co.» 
i clericali e, quindi, con l'estrema 
destra monarchica e fascista. A 
questa decis ione i liberali sono 
giunti dopo una rumorosa riunione 
comune de l la Direzione e dei 
gruppi parlamentari, nella quale 
hanno preso la parola praticamen­
te tutti i liberali itcntti al partito 
Fatto per nulla sorprendente, daio 
il costume politico dei satelliti della 
D. C , la decis ione liberale ha lei 
teralmente capovolto le dichiaraz:o-
ni con l e quali , 48 ore prima, Vil-
labruna aveva annunciato che 1 
PT.I riprendeva * libertà d'azione » 
Come i repubblicani, anche i l i ­
berali non hanno tuttavia il co­
raggio de l l e proprie azioni e hanno 
diramato un comunicato con il qua­
le danno dell'accordo un'interpre­
tazione restrittiva, in quanto con­
siderano esc ium l'apparentamento 
con i monarchici di Lauro e con 
;1 H»c? T — - 1 * — - ; : „ - _ „ - - . 4 tnm 

pressione sul PSDI perchè accett 
l'accordo. 

La sitit3zio:s«_ ^ u t u i f t oiuiM"-
riassjn.ersi in questi termini: tra 

- q u a t t r o - venne raggiunto un 
accordo per gli apparentament: 
« caso per caso . , ; l'accordo si fonda 
su una formula equivoca, che con­
sente l'apparentamento con l'estre­
ma destra monarchica e fascista 
purché sia « l e a l e verso le istitu­
z ion i» ( ? ) ; questo accordo non è 
«tato ratificato dai socialdemocra­
tici; i repubblicani t liberali e i 
clericali lo hanno invece ratifica 
to. ma interpretano o fingono di 
interpretare raccordo ognuno in 
modo diverso dagli altri. Certo ia 
gente per bene stenta ad orientar­
si in un s imi le ginepraio o leta­
maio, e d » tempo la nausea si è 
•mpadronita dell'opinione pubblica 

(C«mlta«a U «. »ac<aa *• coltami) 

a p p a r e n t a m e n t o e le t tora le c o n l e 
des t re monarch ico -agrar i e de l 
sud, a l l ' indomani de l d iscorso di 
D e Gasperi a Grosseto ( n e l qua le 
non sono mancate lus inghe e p r o ­
m e s s e all ' indirizzo dei grandi 
proprietari terr ier i ) , ed inf ine a l ­
l ' indomani della sangu inosa s p a ­
ratoria di Villa L i terno contro i 
contadini che mani f e s tavano a p ­
punto per l 'applicazione de l l e r i -
forme-

E v e n i a m o alla sentenza . U n 
gruppo di grossi proprietari f o n ­
diari aveva — c o m e si è d e t t o 
— avanr-ato r icorso ai Cons ig l io 
di Stato , a f f ermando che gl i e -
spropri cui e r a n o stati a s s o g g e t ­
tati per e f fe t to de l la l egge s i lana 
e de l la l egge stralc io e r a n o i n ­
cost i tuz ional i . A p p e n a i ricorsi 
furono presentat i , fu ch iaro c h e 
a ques t ione e s senz ia l e che si p o ­

neva era que l la genera l e del la 
ammiss ib i l i tà di ricorsi de l g e ­
nere : e c iò a presc indere dal 
mer i to e dal l 'accogl ib i l i tà , caso 
per caso , de i s ingol i r icorsi . S e 
fosse stato acco l to il pr inc ip io c h e 
gli agrari p o s s o n o i m p u g n a r e gli 
espropri stabi l i t i in base a legg i 
c h e ( c o n tutt i i l imit i e i d i fet t i 
b e n not i ) d o v r e b b e r o appl icare 
le d ispos iz ioni cost i tuz ional i in 
mater ia di l imi taz ione al la p r o ­
prietà terriera, era e v i d e n t e che 
si apr iva agli agrari s tess i la pra­
t ica poss ibi l i tà di boicottare e 
rendere ineff ic iente quals ias i , a n ­
che t imid i s s imo , t en ta t ivo di r i -
ferma. 

E b b e n e , il Cons ig l io di S ta to 
n o n si è per i ta to di accogl iere la 
ammiss ib i l i tà dei ricorsi , in base 
al fatto che le leggi ag'-arie in 
q u e s t i o n e non attr ibuirebbero al 
g o v e r n o una « delega leg is lat iva » 
c h e g l i consent i rebbe di a t tuare a 
ruo g iudiz io g l i espropri , m a so lo 
« un'at tr ibuz ione di c o m p e t e n z a 
a d e t e r m i n a t e autorità ». Il C o n ­
s ig l io di S t a t o è andato anzi a n ­
c h e p i ù in là, d ichiarando che 
l e g g e S i la e l e g g e stralcio v i o l e ­
rebbero la Cost i tuz ione , in q u a n ­
to at tr ibuirebbero « forza di l e g ­
g e ad att i d i competenza n o r m a l e 
del g o v e r n o ». 

Q u a n t o al m e r i t o dei ricorsi 
c h e s o n o stat i presentat i , i l C o n ­
s ig l io di S t a t o l i ha «acco l t i s o ­
lo in parte » m a in una parte i m ­
portante: infatt i ha d ichiarato 
c h e gl i scorpori andranno e f f e t ­
tuat i so lo t e n e n d o conto d e l l e 
proprietà c h e r ientrano ne i t e r ­

ritori inc lus i ne l la l e g g e s tra lc io , 
ed i g n o r a n d o fi c o m p l e s s o d e l l e 
proprietà deg l i agrari . 

La sentenza de l C o n s i g l i o di 
S t a t o minacc ia di apr ire n e l l e 
c a m p a g n e i ta l iane u n l u n g o p e ­
r iodo di confus ione e di d i sordi 
n e . Infatt i n o n so lo g l i agrari 
non ancora espropriat i a c c o g l i e ­
r a n n o p r e s u m i b i l m e n t e in m a s s a 
l ' implic i to inv i to a r icorrere c o n ­
tro ogni e quals ias i d e c r e t o d i ­
retto a tog l ier loro u n pezzo d i 
terra, ma a n c h e gl i agrari n e i 
confronti dei qual i gl i espropri 
sono già stati pronunciat i t e n t e ­
ranno di r imet tere tu t to in d i ­
scuss ione . T a n t o è vero c h e i e r ­
sera g ià 130 ricorsi e r a n o s t a t i 
presentat i . S u l l e terre g ià « c o n ­
cesse », a prezzo di dure lo t te , ai 
contadini poveri , e su q u e l l e c h e 
in futuro potranno e s sere o g g e t t o 
di altre a concess ioni », si r i v e r ­
serà cosi la marea de l la carta 
bollata e d e l l e trafi le g iudiz iar ie . 
Process i , appel l i e ricorsi a n o n 

finire v e r r a n n o u l t e r i o r m e n t e a d 
intra lc iare la l en ta , contraddir 
toria, fat icosa « r i forma » c h e l a 
D e m o c i a z i a cr i s t iana va v a n t a n ­
d o c o m e la sua un ica « p r o v v i d e n ­
za soc ia l e ». 

E' a l tre t tanto chiaro , d'altra 
parte , c h e i contad in i n o n h a n n o 
a l cuna i n t e n z i o n e d i lasc iars i d e ­
fraudare dei diritt i c h e la C o s t i ­
tuz ione loro r i conosce e che , c o n 
s a n g u i n o s e ag i taz ioni , si s o n o a n ­
dati c o n q u i s t a n d o . 

Un tunisino ucciso 
dalla polizia francese 
TUNISI. 30. — Un gtovmn» tuni­

s ino è stato ucciso oggi In un quar­
tiere della citta da due agenti di 
polizia. 

A Moknlne, sulla costa orientale 
è stato stabilito il coprifuoco a cau­
sa di agitazioni popolari, mentre lo 
sciopero del commercianti è conti­
nuato a Susa ed a Btserta. 

300 mila lavoratori 
in sciopero per i salari 

Dai cUwci ti Rinatili - Fave per te tre le fiHrictt «etil-
mccMfcie ielle privine l'i Rrnze, IÌIKM, Terei e U Spezii 

Una nuova grande giornata di 
battaglia impegna oggi centinaia di 
migliaia di lavoratori (circa tren­
ta mila in tutto) da una pro­
vincia all'altra d'Italia. Al lo scoc­
care de l l e prime ore di questa mat­
tina, decine e decine di stabil i­
menti industriali e tutte le miniere 
italiane rimarranno deserti . Quat­
tro importanti categorie scendono 
oggi in sciopero, con variazioni aolo 
per quanto concerne la durata d e l ­
le manifestazioni: i nvnatorì . su 
scala nazionale, per la durata di 
24 ore; i chimici della MONTE­
CATINI, del la SOLVAY e della 
SIO, anch'essi per la durata di 
24 ore; i ceramisti , su scala nazio­
nale, per 24 ore ne l le fabbriche più 
importanti, da due a quattro ore 
in quel le medie e minori; ì meta l ­
lurgici, infine, i quali sciopereran­
no per la durata d i due ore ne l l e 
province di Firenze, Livorno, Terni 
e La Spezia. Scenderanno inoltre 
in sciopero, tutti 1 chimici della 

li dito nell'occhio 
In casa sua 
Annunciano i giornali che a bor­

do del panfilo privato di Bao Dai 
è stata scoperta una cenata comu­
nista composta di sette persone. 

Povero Bao Dal. Se continua così, 
invece di ttn panfilo che deve es­
sere necessariamente manovrato da 
altra gente, finirà col viaggiare a 
bordo di m a barchetta a rem*, sen­
za timoniere. 

Il «lovlnafto 
Ogni volta che un giornalista del 

Tempo visita un paese fascista se 
ne va in soIlKCChero. Adesso è Ut 
volta di Ugo D'Andrea che scor­
razza in Portogallo dove ha trovato 
• una dittatura amministrativa su uà 
popolo tranquillo*. «Basta la per­
manenza di qualche giorno qui per 
rivivere quel mondo da noi intra- < 

veduto nella adoioicitL* e nella 
prima giovinezza». 

Abbiamo l'impressione che Ugo 
D'Andrea, come certe donne, tenda 
m diminuirsi gli anni. Se la me­
moria non ci inganna quando in­
travide quel mondo di cui parta, 
non doveva essere né un adolescen­
te ne tm giovinetto. Tonto é ver» 
che ci scrisse *» qweOo storico H> 
oro dal titolo. Mussolini, motore del 
•ecolo ». Ma si sa che i giovinetti 
sono affascinati dai motori. 

I l fMso cM storno 
«Come si vede, il Governo è 

sempre deciso ad attuare quel « ter­
zo tempo» delle riforme di strut­
tura e sociali che erano scritte nel 
irogramma elettorale del 1* apri-

Dol Momento. 
ASMODEO 

proi 
l e» . 

provincia di Torino, per la durata 
di 4 ore, 

A queste manifestazioni di cate ­
goria vanno aggiunti inoltre gli 
scioperi generali proclamati oggi 
in due province, a Livorno e a 
Savona, per la durata di due ore. 

La massiccia mobilitazione odier­
na si riconduce al comune mot ivo 
dell 'aumento de l l e retribuzioni, che 
in quasi tutti i casi si ricollega, 
come per i minatori e i ceramisti , 
alla stipulazione del nuovo contrat­
to di lavoro. Sono ben note l e v i ­
cende relaUve al l ' imposnoil i tà di 
portare avanti le trattative circa i 
nuovi contratti a cagione de l la co­
stante opposizione padronale a tut­
te l e richieste migliorative pi e s en ­
tate dai lavoratori. Ciò è accaduto 
per i minatori, è accaduto per i 
ceramisti, senza tener conto d e l l e 
altre categorie (petrolieri, pol igra­
fici e cartai, gassisti, ecc.)» c h e oggi 
non scioperano, ma sono tuttora in 
agitazione. 

Per quanto riguarda gli episodi 
di lotta della giornata di ieri par 
Ucolare menzione meritano l o scio. 
pero dei mezzadri in provincia di 
Livorno, che ha paralirrato total ­
mente il lavoro dei campi, e l o 
sciopero dei panettieri del la *e saa 
^-nvincia di Livorno, effettuato ieri 
per decisione dei sindacati de l la 
CGIL, CISL e UIL. I mezzadri l i ­
vornesi, come i mezzadri d e l l e a l ­
tre province, sono in lotta pr inc i ­
palmente per la riforma dei c o n ­
tratti agrari, mentre i panett ier i 
reclamano l 'estensione alla p r o v i n ­
cia di Livorno dei benefici de l c o n ­
tratto nazionale 

La battaglia contro 1 l i c enz ia ­
menti è proseguita a Torino e a 
Genova. U n o sc iopero di protesta 
contro i 100 nuovi l icenziament i , 
di cui s i è det to , hanno effettuato 
i dipendenti d e l l a S A V I G U A N O 
di Torino. A G e n o v a i l U N v « * -
soldini sono usciti da l le tabbrfcbe, 
dando vita a un' imponente mani­
festazione n e l cuore de l la città. 

care che appena pochi mesi fa, 
nello scorso ottobre, il dr. David 
Henderson, capo del Centro batte­
riologico di Porton per la ricerca 
di armi batteriologiche, si recò ne­
gli Stati Uniti per visitare il corri­
spondente centro americano di 
Camp Dettrich, nel Maryland. Il 
conservatore Dai ly Express , in un 
articolo da Washington del suo 
esperto scientifico, Chapman, in­
formò in quella occasione che. nel­
la sua visita a Camp Dettrich, 
Henderson « aveva potuto vedere i 
più recenti tipi sperimentali di 
bombe batteriologiche » fabbricate 
dagli americani. Del resto, nel 
marzo del '49 colui che era allora 
ministro americano della guerra, 
James Forrestal. aveva dichiarato 
ufficialmente che gli Stati Uniti 
stavano svi luppando < u n attivo 
programma » per la guerra batte­
riologica. 

Il Times scrive che « la delibera­
ta propagazione di malattie è qual­
cosa da cui la civiltà occidentale 
aborre a tal punto» che nessuno in 
Occidente doorebbe poter credere 
anche un solo momento che gli 
Stati Uniti ricorrano a simili me­
todi di guerra. Ma il fatto è che 
gli inglesi nella loro maggioranza 
— e indipendentemente da ogni 
giudizio sulle origini del conflitto 
coreano — da un pezzo ormai si 
sono convinti che i metodi di ouer-
ra usati dagli americani in Corea 
hanno violato qualsiasi principio di 
civiltà. Ciò che il Partito comuni- -
sta per primo aveva rivelato sui 
bombardamenti indiscriminati . l e 
sevizie ai prigionieri, le atrocità 
perpetrate sui civili coreani, è 
stato reso accessibile ai p iù diversi 
settori dei pubbl ico britannico dal­
la campagna delta laburista Monica 
Felton, è stato poi confermato da 
fonti borghesi come Reginald 
Thompson, nel suo libro *Cray 
Korea » e, quindi, ormai fa parte 
delle convinzioni comuni dell' in­
glese medio. 

Proprio in questi giorni un'afa 
tra testimonianza sull'orrore della 
guerra americana è venuta da una 
fonte non sospettabile di s impatia 
per il comunismo. Si tratta del li­
bro: « Giornalista in Corea » di 
Rene Cutforth. che fu inviato dalla 
B.B.C, al fronte coreano. Ecco c o ­
me Cutforth descrive gti effetti del­
le bombe al napalm largamente 
impiegate dagli americani contro le 
truppe combattenti, così come con­
tro la popolazione civile. In un 
ospedale da campo britannico ven­
ne prestata la prima assistenza ad 
alcuni civili coreani; « di fronte a 
noi stava in piedi una curiosa fi­
gura. un po ' curva, a cambe lar -
nhe. con le braccia sollevate dai 
fianchi. Non aveva occhi. Tutto il 
suo corpo, visibile attraverso i 
brandelli di stracci bruciacchiati, 
era coperto da una dura crosta 
nera, macchiata di pus giallo. Una 
donna coreana che gli era accanto 
cominciò a parlare e l'interprete 
disse: deve stare in piedi, non pud • 
sedersi né sdraiarsi. Doveva stare 
in piedi perchè non era più rico­
perto di pelle ma di una crosta ar­
rostita che poteva rompersi ad 
ogni mìnimo movimento ». 

Questo ed altri passaggi del libro 
di Cutforth sono stati citati dal 
Manchester Guardian in un artico­
lo di fondo dal titolo mVita in Co­
rea ». L'articolo e le terrificanti ci­
tazioni fn esso contenute hanno 
fatto giungere al giornale liberale 
fiumi di lettere in cui la riprova­
zione per una guerra che infligge 
strazi cosi crudeli agli inermi viene 
espresso dai tettori dette più varie 
categorie sociali. Ed una tetterà 
che il Manchester Guardian ha 
pubblicato stamane sembra essere 
una risposta aireditorialista del 
Times, quando egli si stupisce che 
Qualcuno in Occidente possa ere' 
dere all'uso di armi batteriologiche 
da parte degli Stati Uniti, e Se ori 
americani hanno considerato che 
l'efficacia distruttiva del napalm 
fosse giustificcTione sufficiente per 
usarla come arme — si chiede il 
lettore del giornale liberale — per­
chè ora dovremmo rifiutarci di 
credere che essi abbiano esitato a 
ricorrere alla guerra batteriolo­
gica? ». 

P B A N C O CALAMANDREI 

UH articolo dèi «Qwfi4.no» 
wHa petra Mteriologka 

Sotto il t i to lo « Mostruosi mezzi ». 
U Quotidiano, organo dell'Azione" 
cattolica, ha preso ieri posizione 
sulla quest ione della guerra batte­
riologica. Pur ostentando scetticismo 
nei riguardi delle bea documentate 

, . | accuse del governo coreano e della 
Ciiis. ìi giurtioie arairc-

c Quali c n e p u a u » , « x . c ;» an-
Ocoltà di un'inchiesta imparziale e 
s u basi internazionali, è necessario 
che aia fatta piena luce. La guerra 
è di per s é u n fatto atroce, special­
mente oggi; ma l'uso di mezzi mo­
derni di distruzione Indiscriminata 
p u ò renderla addirittura mostruosa. 
alla coscienza umana • in u r b i * 
luogo alia coscienza cristiana s. Do­
pa aver ricordato l'appello dal Vapa 
contro l'uso di armi ctoe colpiscono 
non solo i combattenti ma ancor più 
t c in t i . le donna. 1 bambini, gli in­
fermi eoo. il giornale concluda: «Nei 
caso Diesante le aerosa e le smentite 
al succedono. Ma non « anticipa 
nulla se s i ricorda cne la guerra 
batteriologica, coma la borni» ato­
mica • tanti altri « s s il di dsstru-
slona indiscriminata, «a i ems • ver­
gognoso tramonto, senza ruma di 
umanità di u n mondo ohe osa dirsi 
c ivi le», 
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